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MILANO - Delegati ol irono (ieri a Togliatti (Telefoto) 

Questi "europei 59 
Ma chi sono questi « curo* 

pei -, che piangono sulla sorte 
del vecchio Continente minac­
ciato dalle « orde gialle », vit­
toriose a Dien Uien Fu? Guar-
diamoli in faccia. Sono gli stes­
ti che hanno scavato una frat­
tura nel cuore dell'Europa, la 
hanno approfondita con ogni 
mezzo, ed ora vogliono darle 
carattere permanente con le 
trincee della C.E.D. Sono gli 
stessi che hanno mutato la geo­
grafia dell'Europa, riducendola 
a svi Stati, decretando che la 
Polonia, la Cecoslovacchia, la 
l'nghcria. la Bulgaria, la Ro­
mania, l'Unione Sovietica non 
sono Europa, che Praga, Mo­
ti a, Varsavia, Leningrado, Bu­
dapest sono Asia. Sono quelli 
che hanno teorizzato questa 
mutilazione e anzi hanno sco­
perto l'esistenza di milioni di 
<- abiatici » — dieci milioni in 

Italia! — persino alfinterno 
dei singoli Stali europei, pre­
dicando la messa al bando di 
questi e asiatici •> italiani, fran­
cesi, inglesi, lavorando a inde­
bolire, a minare, a pervertire 
la coscienza dell'unità europea, 
la possibilità degli europei di 
convivere insieme. 

Quando a Berlino Molotov 
propose che gli europei si u-
nissero in un patto di sicurezza 
collettiva, aperto a tutti gli Sla­
ti del Continente senza discri­
minazione, e chiese insomma 
che rEuropa trovasse in sé la 
forza e runionv per salvaguar­
dare la sua pace, questi « euro­
pei >, in lacrime oggi per la 
liberazione di Dien Bien Fu, 
gridarono atto scandalo, consi­
derarono ' offesa intollerabile 
che sii Stati t'aiti non potes­
sero più continuare a dettare 
legge ncirOccidente. Quando 
F.isenhotcer annunciò che i sol­
dati americani erano decisi ad 
occupare rEuropa occidentale 
per un tempo indefinito, que­
sti - europei » non arrossirono, 
non prr»r«\*fnron«>: gridarono 
gloria. Che gli eserciti di Fran­
cia. di Italia, del Belgio, della 
Olanda siano comandali da ge­
nerali americani, per questi 
" europei » è cosa naturale. Che 
i governi delTEuropa occiden­
tale non si possano formare 
senza il beneplacito di Wa­
shington. per queste vedove 
del generale De Castries non è 
vergogna. Abbiamo gli ameri-
ermi a comandare nelle nostre 
città, a occupare i nostri porti. 
i nostri edifici, a dare ordini 
nei nostri ministeri; e invece. 
per le redove del generale De 
Castries. il pericolo per rEuro­
pa non sono questi padroni 
americani che abbiamo sotto il 
na-o, in casa nostra, ma I 
. gialli -• di Dien Bien Fu che 
pretendono di essere padroni in 
casa loro. 

Cantano rui loro giornali il 
modo di vita americano: voglio­
no ammazzare il nostro cinema 
per aprir la strada ai films di 
tlolhxrood; sono disposti a bru­
ciare Tolstoi in omaggio a Mac 
C.arthv: accettano senza discu­
tere la strategia americana, la 
politica americanm. la Coca-co­
la. Pero* Bill, le cretinerie 
della fantascienza, tutto: anche 
gli orrori della bomba H, te 

così vuole Poster Dulles. Persi­
no nelle scuole, tra i nostri 
bambini, hanno dato libero in­
gresso al materiale di propa­
ganda americano. In nome del­
la C.E.D. sono disposti a met­
tere in soffitta il Tricolore: in 
ossequio ai bisogni dei mer­
canti di cannoni americani, 
manterrebbero in eterno i reti­
colati nel cuore dell'Europa, 
nelle vie di Berlino. Ma ecco, 
il popolo vietnamita vuole per 
sé quello che Garibaldi, Maz­
zini, Petoefi, Victor Hugo chie­
sero per ritalia, per la Fran­
cia, per Wngheria, per rEu­
ropa. 

Eccoli allora in piedi contro 
il « pericolo gioito *. In fondo 
non hanno torto. Che sarebbe 
del loro crollante dominio in 
Europa se i « gialli J> alzano 
anch'essi la gloriosa bandiera 
garibaldina: si mettono a vo­
lere la Stessa cosa: la libertà 
e Findipendenza del popoli? 
Vecchia Europa, addio. 

M I L A N O , 9. — Migl ia ia e 
migliaia di milanesi che gre­
mivano il grande teat ro Li­
rico e le vie adiacenti , dove 
erano stati posti degli a l to ­
parlanti , hanno ascoltato s ta­
mani il discorso con cui il 
compagno Togliatti (dopo due 
giorni di d iba t t i to) , ha con­
cluso i lavori del Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista milanese. 

Egli ha innanzi tut to esa­
minato, nella pr ima par te del 
suo discorso, la situazione 
esistente a Milano sottoli­
neando come un così grande 
centro vi tale senta in modo 
par t icolarmente grave il peso 
di tut to l 'errato indirizzo 
economico imposto dal go­
verno. Proseguendo nella sua 
analisi il compagno Togliatti 
ha quindi dimostrato come e -
sistano le forze e la possibilità 
pe r una ragionevole politica di 
sviluppo economico. Eppure 
— egli ha det to — nonostan­
te queste possibilità, ci t r o ­
viamo di fronte a lina s i tua­
zione viziata da pericoli im­
mani . Il fatto è questo: nel 
corso delle ul t ime due eet-
t imane noi siamo -"tati, in 
conseguenza delle proposte 
concrete avanzate dal go­
verno americano, siili ' orlo 
dell'inizio di un 'a l t ra grande 
guerra che avrebbe dovuto 
venir scatenata in Asia con­
tro il popolo Indocinese, ma 
in real tà contro la Cina, cne 
è la g rande alleata del l 'URSS; 
una guer ra che avrebbe d o ­
vuto veni r condotta con tut t i 
i mezzi di distruzione nossi-
bile e che avrebbe avuto t u t ­
te le conseguenze che si pos­
sono immaginare . La res i ­
stenza di al t r i capì di Stato, 
tra cui Churchi l l , ha fat to 
fallire questo piano, ma non 
sappiamo se l 'umani tà r i u ­
scirà a sfuggire a questo pe ­
ricolo nel prossimo avvenire , 
nei dibat t i t i , nelle con t ro ­
versie che si s tanno svolgen­
do e che devono ar r ivare , e n ­
tro le prossime set t imane, ad 
una conclusione. 

Contemporaneame n t e a l ­
l ' interno, la s tampa governa­
tiva ha lanciato una furiosa 
campagna in cui al l ' inci ta­
mento alla guerra si unisce 
l ' inci tamento a colpire i pa r ­
titi avanzat i dei lavorator i , le 
loro organizzazioni, i loro ca ­
pi. Come comunist i noi d i ­
ciamo a costoro che si sba ­
gliano. L'esperienza del fa ­
scismo h a d imost ra to che, 
dopo le d u r e sofferenze pe r 
tut to il paese, il movimento 

socialista e comunista si è 
r ipresentato sulla scena con 
una forza travolgente quale 
mai aveva sognato di r ag ­
giungere. S e si tentasse a n ­
cora una volta la via del fa­
scismo dovremmo soffrite e 
soffrirebbe cer tamente tu t to 
il paese, ma il r isul tato sa­
rebbe un colpo decisivo per 
tut to il mondo capitalista. 

Questa situazione -i pone 
davant i a d u e questioni fon­
damental i : la pr ima è la sor­
te politica ed economica dei 
lavoratori nella -ocietà i t a ­
liana; la seconda è la &orte 
dell 'I talia nel l 'a t tuale sv i lup­
po della si tuazione in te rna­
zionale. 

La sorte economica del l a ­
voratori oggi in Italia è ca t ­
tiva e tende cont inuamente 
a peggiorare. Da più di un 
anno è in corso la lotta de ­
gli operai per il migl iora­
mento delle loro condizioni 
salariali . Nulla è più giust i ­

ficato di ques ta lotta. Nel 
momento in cui ci dicono che 
le condizioni economiche ae l -
l ' industria sarebbero in via 
di migl ioramento e le grandi 
società anonime annunciano 
profitti favolosi, non si vede 
perchè i lavorator i debbano 
essere gli unici a sactiftcarsi. 

Questa questione di fondo-
si lega alla questione politica; 
fino a che vi sarà un governo 
il cui obiet t ivo fondamentale 
è quello di condurre la 'ot ta 
contro le grandi organizza­
zioni dei lavorator i , l ' indiriz­
zo r ima r r à questo. 

Qual 'è il parere degli uo ­
mini e dei par t i t i che si r i ­
chiamano agli interessi dei 
lavoratori su questo punto? 
Lo chiediamo ai socialdemo­
cratici e ai cosiddetti demo­
cris t iani d i s inis tra . I primi 
sono anda t i a l governo. Non 
è s ta ta da ta u n a tira in più 
ai lavora tor i per questo, ma 
l 'unico a t to che essi hanno 

compiuto è stato quelio di 
associarsi alla famosa dichia­
razione ant icomunista del go­
verno Scelba-Saragat . Come 
part i to questa dichiarazione 

(Continua in 8. pan. - 8. col.) 

Alt?, percentuale di votanti 
r^**8'1 wNegi.di Bologna . 

BOLOGNA, 9. — Stamane 
alle otto, sono iniziate le ope­
razioni di voto nei collegi di 
Bologna. San Vitale e Castel-
maggiore, per le elezioni sup­
pletive provinciali nelle due 
circoscrizioni. 

In ogni seggio la percentuale 
dei votanti è stata abbastanza 
elevata. Infatti alle diciannove 
circa si registravano medie 
aggiinntesi sul 70 per cento in 
città e sull'80 per cento in pro­
vincia. 

Domattina imzieranno gli 
scrutini e certamente, prima di 
mezzogiorno, si avranno i ri­
sultati definitivi 

LAZIO - TRIESTINA 5-1: In aper tura della ripresa Lofgren batte per la terza volta Nuciari 

Leggete in III pagina i servizi di Gino Bragadin su Lazio-Triestina e di Dino Reventi e 
Nando Morra su Napoli-Roma 

DOPO LA FORMALE RICHIESTA DEL DELEGATO VIETNAMITA 

Colloqui a Ginevra per l'invito 
al Laos e alla Cambogia popolari 

Eden, Molotov e Bidault discuteranno la proposta prima della seconda seduta della confe­
renza per l'Indocina, prevista per oggi — Difficile posizione per la delegazione francese 

LE DATE DELLA « SPORCA GUERRA » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. 9. — L ' in t e rv i ­
sta di Ho Chi Min all 'agenzia 
di s tampa indonesiana .Anfo­
ra ed il piano per l ' Indocina 
presentato ieri da Bidaul t so­
no oggi al centro dei com­
menti a Ginevra . 

Con la ferma t ranqui l l i tà 
che gli deriva dalla consape­
volezza di combat tere per 
una causa giusta, il p res iden­
te della Repubblica democra ­
tica del Viet Nam ha ancora 
una volta espresso la spe r an ­
za che la conferenza di G i ­
nevra port i ad u n a soluzione 
pacifica del conflitto indoci­
nese. « La Repubblica d e m o ­
cratica del Viet Nam — ha 
aggiunto — è sempre pronta 
a negoziare con la Franc ia 
per la fine delle ostilità e per 

r is tabil i re la pace in I n d o ­
cina, sulla base dell ' indipen 
denza, del l 'uni tà e della l i ­
ber tà democrat ica ». 

E ' u n linguaggio profonda­
mente diverso da quello ado ­
perato da Bidaul t . Anche il 
ministro degli esteri f rance­
se ha par la to di pace. Ma vi 
ha posto condizioni impossi­
bili. Per ave rne un'idea, si 
pensi, pur facendo le debite 
differenze, alla situazione i ta ­
l iana dei pr imi mesi del 1945. 
I tedeschi, in quel tempo, e r a ­
no già bat tut i dalla lotta con­
giunta degli eserciti regolari 
e delle formazioni par t ig iane 
che operavano nel nord d ' I ­
talia. Le condizioni poste da 
Bidault per una cessazione 
del fuoco corrispondono, più 
o meno, a quelle poste in 
quel tempo dai tedeschi, che 

PER LE ELEZIONI IX UN COLLEGIO DELLA PROVINCIA DI BARI 

fin unico candidato a Modugrno 
pei- i l PR1, P H PSD1, PCI, PSI 

L'importante accordo politico realizzato ieri nel corso di 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 9 — Quando alle 
ore 20,45 di stasera il com­
pagno socialista Luigi Bo; ; t , 
dopo aver ufficialmente an­
nunciato con voce velata dal­
la emozione, il ritiro della sua 
candidatura a consigliere pro­
vinciale nelle elezioni s u p ­
pletive che si terranno il 23 
maggio prossimo nella circo­
scrizione di Modugno è stato 
abbracciato impetuosamente 
e baciato sulle guance dal 
giovane medico Nicola Ober­
dan La /orgia, membro del 
partito di Pacciardi, candida­
to del P.R.I., P.S.D.l. e PL.L, 
un applauso caloroso è par­
tito dalla folla che gremiva 
la piazza del paese e una 
voce soverchiando il fragore 
dei ba t t imani ha gridato tre 
parole nelle quali ci è sem­
brato riassumere s inte t ica­
mente il significato profon­
do di quel gesto: «• Vi ra la 
Repubblica *. 

Eravamo stati spettatori, 
senza dubbio, di un avveni-
mento politico di grande pe ­
so, forse senza precedenti in 
Italia e destinato ad aprire 
nuove e originali prospet t i -
re alle alleanze fra le forte 
antifasciste e progressive nel 
Mezzogiorno. La rinuncia del 
compagno Bozzi candidato 
della lista di Rinascita, a fa­
vore del Laforgia era stata 
preceduta da incontri e da di­
scussioni che non erano sfug­
gite agli osservatori politici 
di ' Bari. Si sapeva che fatti 
nuovi s tavano maturando e 
i meglio informati prevedeva 
no anche che con ogni proba­
bilità oggi si sarebbe deter­
minata una svolta decisiva 
nella campagna elettorale già 
in corso da una quindicina di 
giorni. Sulla piazza di • Mo­
dugno si erano perciò dati 
convegno numeros i g iornal i 

sti fra i quali anche un re­
dattore della R.A.l. 

Il Laforgia ha puntato su­
bito al cuore della questione. 
Queste elezioni —- egli ha 
detto — hanno un valore 
squisitamente politico. Non si 
tratta soltanto di mandare 
questo o quell'uomo a coprire 
nel consiglio provinciale il 
posto reso vacante dalla mor­
te del d. e. prof- Pontrelli. 
Non si tratta neppure di sce­
gliere un amministratore che 
prenda a cuore i problemi lo­
cali senza dubbio scottanti. 
Il dilemma è un altro. Oggi 
nel Consiglio provinciale di 
Bari si manifesta quella che 
è una tendenza generale del­
la D. C. nell ' I tal ia Mer id io­
na le : l 'alleanza con le destre. 
La giunta provinciale si / on ­
da appunto sulla alleanza fra 
i clericali e i monarchici. 
Ma le forze numeriche sì 
bilanciano e le elezioni del 
23 maggio sono quindi deci-
sire. Se vincerà il candidato 
monarco-fascista, lo sposta­
mento a destra si accentuerà. 
Se rincerà il d. e. la situazio­
ne rimarrà quella che è. 
euivoca e poco milita. comun­
que. La vit toria di un can­
didato dei partiti antifascisti 
e laici — ha detto il Lafor­
gia — può invece cambiare 
radicalmente la situazione. 
può anzi rovesciarla. L'ora­
tore repubblicano ha poi tro­
vato accenti di sincera com­
mozione nel denunciare le 
piaghe sociali di Modugno e 
degli altri Comuni che /anno 
oarte della circoscrizione: 
Bitetto, Bitritfo, Sannicandro 
e Calenzano. Egli ha descrit­
to con immagini vive la stia 
esperienza di medico in me220 
alle famiglie dei contadini pò 
veri e degli operai dell'ltal-
cementi e della Stante, dicen­
do con chiarezza che è nella 

diffusa miseria delle masse 
che bisogna cercare l'origine 
del travaglio che agita gli 
schieramenti politici. 

Non è stato quindi diffi-
cile, per il compagno Bozzi, 
annunciare pubbl icamente , 
poco dopo, da quello stesso 
microfono che la sua lista ap­
prezzava la posizione assunta 
dal candidato dei tre partiti 
laici e, che pertanto, egli ri­
nunciava alla propria candi ­
da tura al fine di evitare una 
dannosa dispersione di suf­
fragi. 

* Con piena serenità di spi­
rito e di cuore — ha aggiunto 
Bo2ci — io invito tu t t i i so­
cialisti e tutti i comunist i 
a volare compatti per l'ami­
co Laforgia. Lo stesso invito 

un comizio 
rivolgo a tutti i d. e- onesti , 
a i quali r ipugna la collusione 
fra i loro dirigenti e le forze 
della reazione ». 

Subito dopo si è visto il 
Laforgia fendere la folla, av­
vicinarsi al vecchio sociali­
sta dai capelli bianchi e ab­
bracciarlo. in un impeto dì 
commozione. L'applauso che 
ha salutato quel gesto di 
amicizia fra uomini politici 
che da molti anni erano in 
aperto contrasto ha espresso 
il consenso, quasi istintivo 
della folla alla generosa ini­
ziativa delle sinistre e alla 
saggezza con cui il candidato 
del P.R.I.. PL.l. e PS.D.l. 
ha saputo apprezzarlo e far­
lo suo. 

AR.HfN'IO SAVIOLI 

consistevano nel richiedere il 
d isarmo e la consegna di tu t ­
te le formazioni par t ig iane ed 
il r aggruppamento dei due 
eserciti regolari in zone d e ­
l imitate. Chi mai avrebbe po­
tuto accet tare simili condi­
zioni? 

Ecco, dunque , perchè il 
« piano Bidault >• è qualcosa 
di assolutamente privo di 
ogni base reale. Quando B i ­
dault chiede che siano disar­
mate le forze « irregolari » 
che operano nel terr i torio 
formalmente controllato da 
Bno Dai, è come se i tede­
schi avessero chiesto a quel 
tempo, ad esempio, il d isar ­
mo delle formazioni par t i ­
giane che operavano in Lom­
bardia ed in Emilia, terri tori 
controllati da Mussolini. D i ­
ment icando, fra l 'altro, che 
la quesi ione non è tanto 
quel la dell 'esistenza di for­
mazioni par t igiane ma del­
l 'appoggio solidale che ad e s ­
so viene dalla g rande mag­
gioranza della popolazione. 
cosi come accadeva nell 'Italia 
occupata dai tedeschi. 

Bidaul t dunque , quando 
chiede il d isarmo delle for­
mazioni part igiane che ope­
rano nel Viet Nam, nel Laos 
e nella Cambogia, chiede in 
realtà, o l t re a questo, che le 
popolazioni di questi paesi 
r inuncino ad essere liberi, r i ­
nuncino alla lotta vittoriosa 
per la l iber tà , che si lascino 
schiavizzare dalle c r i c c h e 
cor ro t te tenute su dai colo­
nialisti francesi e dagli ame­
ricani . 

Tut to questo sarebbe a n ­
che compren-ibi le qualora 
fossero i francesi a vincere 
la gue r ra ; ma non è cosi, e 
Bidault io sa bene. La realtà 
sta all 'opposto, come la resa 
di Dien Bien Fu ha d imo­
strato in modo lampante. 

Ed è qui che sorge la d o ­
manda : perchè Bidault ha 
proposto un piano di questo 
genere? Sarebbe ev idente­
mente facile r ispondere af­
fermando che ;1 ministro d e ­
gli es ter i francese non vuole 
la pace in Indocina. In real -

CINICHE DICHIARAZIONI DI UN ECONOMISTA AMERICANO 

"Una guerra in Estremo Oriente 
rafforzerà i prezzi dette merci 

NEW YORK, 9. — A chi giova l'esten­
sione della guerra in Indocina? 

A questa domanda risponde in modo 
eloquente l'economista americano Babson, 
editore del noto bollett ino Babson Report 
che pubblica consigli per gli speculatori 
di borsa e per coloro che vogliono ef-
tuare degli * investimenti » vantaggiosi. 

Babson afferma in un articolo apparso 
sul numero de l 6 maggio del Commercial 
and Financia l Chronicle che il recente 
rialzo delle quotazioni alla Borsa di New 
York è dovuto in parte alla speculazione 
di guerra e che le quotazioni calerebbero 
certamente nel caso di un accordo nego­
ziato per lo Estremo Oriente. , . 

« Le quotazioni — scrive testualmente 
l'economista — sono a t tua lmente al te pe r ­
chè Wal l S t ree t - r i t i e n t che ci s t iamo 

99 
orientando verno una guerra lampo contro 
la Cina, con minaccia di ricorrere alle 
bombe atomiche ». 

* Stiamo già rifornendo — prosegue 
Babson — i patrioti indocinesi (leggi i 
collaborazionisti di Bao Dai - NdR) e i 
francesi di cannoni, aeroplani, proiettili, 
ecc. Faremo in modo che i soldati d i 
Formosa, della Corea, delle Filippine, del­
l'Australia e delle altre nazioni confinanti 
e direttamente interessate scendano in 
combattimento, mentre noi forniremo le 
armi ». 

Babson conclude. 
* Se cosi sarà, ciò rafforzerà i prezzi 

delle merci, aumenterà l'occupazione e 
avrà per risultato una vittoria dei repub­
blicani nelle elezioni a l Congresso del 
prossimo novembre »». 

tà, anche se personalmente 
egli è sempre stato per la 
continuazione della guerra in 
Indocina, Bidault è tut tavia 
obbligato a tener conto della 
volontà d e l l a s t ragrande 
maggioranza della popolazio­
ne francese. Egli sa, tra l 'a l­
t ro, clie qualora la conferen­
za dj Ginevra si chiudesse 
senza un accordo di pace, il 

uo governo sarebbe travolto. 
Qual 'è dunque il suo gioco? 
Secondo taluni at tent i os­

servator i . il pr imo obiettivo 
che il ministro degli es ter i 
francese si proporrebbe sa­
rebbe quello di t i ra re le cose 
per le lunghe, il più possibile. 
Questo gli dovrebbe dare il 
vantaggio, da una pa r t e di 
far d iment icare Dien Bien F u 
e da l l ' a l t ra di far ma tu ra re 
le misure pe r la famosa a i r o ­
ne comune dimostratasi fino 
ad ora impossibile. E ' una 
tattica come un 'a l t ra . Essa ha 
però il solo difetto di non 
prevedere la possibilità del 
tu t to reale di ulteriori e più 
gravi rovesci del corpo di 
spedizione francese. 

Secondo altri osservatori , 
Bidault intenderebbe sf ru t ta­
re al massimo la volontà di 
pace della Repubblica d e m o ­
cratica del Viet Nam e, più 
in generale , del campo d e m o ­
cratico, per ot tenere le m a g ­
giori concessioni possibili. 

Anche questa è una ta t t ica 
come un 'a l t ra . A sua volta, 
però, essa ha il difetto di pog­
giare su di una politica, que l ­
la del ricatto, che ha sempre 
fatto fallimento quando è 
stata rivolta contro regimi 
che affondano le loro radici 
nella classe operaia e nel po­
polo. 

Da domani , ad ogni modo. 
sapremo quan to potrà res i ­
stere questo « piano Bidault». 

La conferenza ricomincerà 
aile o re 15. Pr ima di q u e l ­
l 'ora vi s a ranno cer tamente 
degli incontri B idau l t -Eden-
Molotov, e forse un incontro 
a tre con il ministro degli 
esteri deila Tai landia che. 
come ;i r icorderà, ha diviso 
con il minis t ro degli esteri 
del l 'URSS e con quello della 
Gran Bretagna l 'onere della 
presidenza delle sedute p l e ­
nar ie sulla Corea . 

Si t r a t t e r à di s tabi l i re due 
cose essenzia lmente : prima di 
tut to quando e in qua le sede 
po t ranno cont inuare le d i ­
scussioni sulla Corea; in s e ­
condo luogo, in quale sede 
dovrà essere discussa la q u e ­
stione degli inviti ai governi 
democrat ic i del Laos e della 
Cambogia sollevata ieri da 
Fam Van Dong. Molotov e 
da Chi En- la i . 

Meri ta , peral tro, segnala­
zione una dichiarazione che, 
alla vigilia della ripresa dei 
lavori , il delegato americano 
Bedell Smi th ha rilasciato pe r 
r ibadire l 'avversione di W a ­
shington ad ogni accordo di 
compromesso. II sostituto di 
Dulles ha det to che la delega­
zione americana è a Ginevra 
« per impedire il dilagare del 
comunismo nel sud-est as ia t i ­
co « e ha nuovamente invo­
cato un 'azione uni ta delle p o ­
tenze occidentali. 

ALBESTO JACOVTXLLO 

Breve promemoria 
per Scelba-Saragat 
In ques t i g io rn i gli Scc lba , i S a r a g a t e i P i c c i o n i s i 

d i s p e r a n o su l l e so r t i d e l l ' E u r o p a e d e l l a c iv i l t à 

o c c i d e n t a l e c h e s a r e b b e r o m i n a c c i a t e d a l l a l i b e r a -

z i n n e di D i e n B i e n F u e i n v i a n o t e l e g r a m m i d i 

s o l i d a r i e t à a l la F r a n c i a c h e l o t t e r e b b e i n q u e s t o 

m o m e n t o p e r s a lva r e l ' E u r o p a d a l l ' a g g r e s s i o n e 

c o m u n i s t a . P o i c h é ques t i s i g n o r i d i m o s t r a n o d i 

a v e r d i m e n t i c a t o la s to r i a d i q u e s t i u l t i m i a n n i , 

d e d i c h i a m o lo ro le d a t e e i fa t t i c h e d e n u n c i a n o 

c h i a r a m e n t e ch i s i ano , in I n d o c i n a , gl i aggressor i e 

gli a g g r e d i t i : 

2 settembre É915: 
D o p o l a l i b e r a z i o n e d e l p a e ­

s e dagl i invasor i g i a p p o n e s i , 

n a s c e la R e p u b b l i c a demo* 

e r a t i c a v i e t n a m i t a . L ' i m p e - -

r a t o r c Bao Dai c o l l a b o r a l o - " 

n i s t a a b d i c a e i p a r t i t i de- ' 

m o r r a t i r i r a g g r u p p a t i ne l 

V ie t M i n h ( F r o n t e de l l ' in ­

d i p e n d e n z a ) f o r m a n o il go­

v e r n o p rovv i so r io . BAO DAI 

f / P t l f l f f l ' o 40: E l ez ion i g e n e r a l i . V o t a n o l '80 

p e r r e n i o degli e l e t t o r i e i l 9 8 p e r c e n t o d e i vo t i 

ì a n n o al Viet M i n h . Si cos t i t u i sce a d H a n o i u n 

gove rno ili u n i o n e n a z i o n a l e d e l V i e t N a m . 

« ttuirzo È 946: 
A d H a n o i i l p r e s i d e n t e H o 

C h i M i n e i l c o m m i s s a r i o 

f rancese S a i n t e n y firmano i l 

t r a t t a t o con il q u a l e l a F r a n ­

cia « r i conosce l a R e p u b ­

bl ica «lei V i e t N a m c o m e 

S t a to l i b e r o , f acen te p a r t e 

de l l a F e d e r a z i o n e i n d o c i n e ­

se e d e l l ' U n i o n e f r ancese > . n o CHI MIN 

27-tt-tHttl : H o C h i M i n si i n c o n t r a a P a r i g i 

con B idau l t p e r p e r f e z i o n a r e l ' a cco rdo d i H a n o i . 

20 dicembre tatti: 
La F r a n c i a , c h e ne l frat­

t e m p o h a a i u t o m o d o d i 

o r g a n i z z a r e u n for te c o r p o 

d i s p e d i z i o n e , l a n c i a r e p a r ­

t i d i p a r a c a d u t i s t i su H a n o i 

e s b a r c a mig l i a i a d i u o m i n i 

ne l T o n k i n o d a n d o i n i z i o ** 

a l l a g u e r r a d i aggress ione 

p e r la r i c o n q u i s t a d e l p a e s e . BIDAULT 


